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Il ìiottro collaboratore 
Augusto Monti ci invia 
questo articolo, che pub­
blichiamo volentieri per 
['interesse della questio­
ne che solleva e delle 
opinioni che esprimo e 
intorno a cui e augura­
bile si suiluppi un largo 
fi.bfttito. 

La geute del P.L.I.. P.S.D.I.. 
P.R.I., ce l'ha a morte con gli 
indipendenti di Calamundrri, 
P a n i e Corbino i quali ~ se­
condo lei — sottraendo \oh" ai 
t ic «minori» , avrebbero im­
pedito lo < scatto > della 
< truffaldina >. 11 raguz/o che 
per suoi malestri si prende le 
A erbate sul sedere, se appena 
Hppena serba un po' di giudi­
zio, non si rivolta contro la 
\crga clic l'ha percosso e tan­
to meno contro la mano che 
impugna*a la verga, ma pìun-
ge se btesso come colpevole 
del proprio male e dice fra le 
lacrime «non lo Furò mai pìù>: 
altrettanto speriamo che fac­
ciano i ragazzoni dei partiti 
appunto, minor... cimi. Quan­
to a noi, aderenti all'A.D.N. 
di Corbino e ammiratori d 
Calamandrei, — e pensosi del­
le sorti del nostro Parlamen­
to — t-i dichiariamo profon-
<himt'iite addolorati che la 
Camera nostra sia privata dai 
ciechi casi elettorali deli'ingc 
jrno e della probità di due uo­
mini come Corbino e Cala 
niandrci. mentre per la loro 
caduta sentiamo crescer l'am­
mirazione per ehi in questa 
lotta — forse decisiva per le 
sorli della nostra Italia — ha 
dato così mirabile prova del­
le virtù gobettiane e mazzi­
niani' del disperato valore e 
del consapevole sacrificio in 
p io d'un'idea. 

Dopo di che, abituati da 
ojrni fa\ola a ricavar la mo­
rale. veniamo subito a ricer­
care quale sia l'inscgnunicnto 
che dal recente episodio del-
l'insuccevso dclPA.D.N. e del­
l' L'.P. congiunto colla... mino­
razione definitiva dei < parti-
tini >, si può ritrarre. L'inse­
gnamento è questo: anclie l'e­
lettorato italiano è. ancora og­
gi, insofferente delle posizio­
ni dt emiro o. s»u >i preferisca, 
di < terza forza •>. Dico < au­
rora oggi > perehè questa del­
la volatilizzazione dei parti­
ti di media borghesia è una 
vecchia storia, che da noi da 
ta non solo dal '48 ô  dal "46 
ma risale al '19 e al '21, cioè 
alle prime elezioni fatte con 
il sistema della proporzionale, 
anzi al 1915, cioè alle ultime 
elezioni fatte da Gioì itti con 
il sistema uninominale, le pri­
me fatte da lui con suffragio 
quasi universale. E ho detto 
<• anche da noi > perchè la po­
larizzazione d e l l 'elettorato 
verso le ali estreme, e la con­
seguente prosressiva erosione 
delle forze di centro è feno­
meno verificatosi, prima e do­
po le due guerre, in tutte, o 
quasi, le democrazie occiden­
tali ivi compresa l'Inghilterra. 
il cui elettorato dopo le glorie 
del liberale Lloyd George fi­
nì con cancellare dal novero 
delle forze parlamentari pro­
prio il partito liberale. 

Resta fermo però che non 
per lo sparire delle < forze > 
parlamentari di centro son ve­
nute meno — parliamo del­
l'Italia — le esigenze politi­
che di centro, che sono — in 
sostanza — esigenze di media­
zione fra le due ali che si 
fronteggiano nel gioco della 
democrazia. TI « ponte > ap­
punto, rhe agevoli ai respon­
sabili del governo il passag­
gio. a Tolta a volta, da destra 
a sinistra r riceverla, secon­
do le alternative via via of­
ferir dalla mutevole situazio­
ne politica. Un'esigenza < li­
berale» insomma: un'esigen­
za d'intelligenza politica, che 
non s*esaisri«ec già nella faci­
le meccanica d'accostar « i piò 
«inistri dei destri » ai *• più 
dentri dei sinistri », ma si e-

LE SINISTRE RIPRENDONO LA BATTAGLIA ALLA NUOVA CAMERA 

Di Vittorio chioderà oggi 
l'integrità della 13" «gli statali 

La CISL rimanda il problema alla legge delega? - li governo si dimenerà entro martedì - Illa­
zioni sul prossimo ministero - Allarme nel PSD1 per il connubio elenco-monarchico al Senato 

De Gasperi 1 assegnerà lu­
nedi, o forse domani stesso, le 
dimissioni del suo settimo go­
verno. Entro oggi o lunedì 
al più tardi, il Parlamento 
dovrebbe concludere questo 
.suo primissimo periodo di 
attività con l'approvazione 
dell'acconto sulla tredicesima 
mensilità ai pubblici dipen­
denti. De Gasperi si dimetterà 
subito dopo e il Parlamento 
si aggiornerà fin quando il 
nuovo governo non sarà for­
mato e non sarà in grado di 
presentarsi alle due Camere 
per ottenerne la fiducia. Già 
ieri De Gasperi si è incontrato 
al Quirinale con Einaudi, e H 
colloquio è stato ovviamente 
considerato come un prologo 
alle imminenti consultazioni 
ufficiali del Capo dello Stato 

Nonostante la sua brevità e 
asciuttezza, questo periodo 
Inaugurale della nuova legi 

que estremumente mosse, sa­
crificando Sceiba, Itubinacei. 
Spataio, Cappa (almeno così 
si dice), accontentando qual­
che sindacalista, De Gasperi 
dovrebbe uscire dal Consiglio 
nazionale con un primo s tam­
po di quel governo monocolo-

(Continua In 3. par. 1. col'.) 

Delegazioni 
a Montecitorio 

Nella giornata di ieri, decine 
sono .state le delegazioni di di­
pendenti pubblici che M sono 
susseguite a Montecitorio. Nel 
settore degli Enti Locali, .si so­
no avute delegazioni di" dipen­
denti comunali, della N. U. co­
munale e ditte appaltate, del­
l' Animini-strazione della Pro­
vìncia, dei dipendenti dell'ECA, 

II compagno Di Vittorio pre­
sentatore della mozione per 

Sii statali -

statura è stato ricco di indi­
cazioni e anticipa::ioni politi­
che di notevole interesse. Ieri 
il governo, pur moribondo, ha 
fatto in tempo a vedere riget­
tata dalla Camera una sua 
tesi: quella della concessione 
dell'esercizio provvisorio dei 
bilanci per un periodo di 
quattro mesi. Era stato pro­
posto dalle sinistre, in seno 
alla Commissione speciale, 
che l'esercizio provvisorio ve ­
nisse limitato nei termini di 
un mese o al massimo dì due 
mesi. Il governp, per bocca 
del democristiano Scoca, ha 
rifiutato e ha mantenuto la 
richiesta di quattro mesi. 
Quando però il dibattito si è 
acceso nell'aula, il governo 
ha preferito evitare una vo­
tazione contrastata, del cui 
esito non poteva esser s i­
curo; ed ha accettato la ridu­
zione del termine a due mesi, 
cosi da consentire un riesame 
della questione, quando il 
nuovo governo sia nato. E' 
un episodio modesto, se si 
vuole, ma dà anch'esso la 
concreta sensazione della fi­
ne del 18 aprile, della defi­
nitiva scomparsa della palude 

cui al presente disegno d i | questa aia minore miopia po-
legge è da considerarsi come litica. 
un mezzo atto a consentire Manoviando in queste ac-
il pagamento immediato di 
adeguati anticipi ai dipen­
denti statali; 2) che tali anti­
cipi sono da considerare co­
me acconti sui futuri adegua­
menti del trattamento econo­
mico dei dipendenti statali il 
cui disegno di legge -sarà pre­
sentato prossimamente ed e-
saminuto in Parlamento; 3) 
che in ogni caso la 13. men­
silità ai dipendenti statali do­
vrà essere corrisposta inte­
gralmente nel prossimo di­
cembre ». E' da ritenere che 
i sindacalisti democristiani 
non oseranno non approvare 
questo ordine del giorno, e 
con essi i socialdemocratici. 
Una larga maggioranza do­
vrebbe dunque formarsi in 
appoggio alle giuste rivendi­
cazioni dei pubblici dipen­
denti. 

Essendo ormai imminenti le 
dimissioni del governo, l'at­
tenzione degli osservatori già 
si sposta sulle interne vicende 
dei partiti in vista della crisi 
e della nascita del nuovo go­
verno. Una comprensibile at­
tesa regna per la sessione del 
Consiglio nazionale della D.C. 
che, malgrado ì tentativi dila­
tori di De Gasperi, si apre nel 
pomeriggio di oggi, circondata 
dal consueto velo di mistero. 
Otterrà De Gasperi l'investi­
tura per la formazione del 
nuovo governo, e a quale 
prezzo la otterrà e a quali 
condizioni? Si spingerà il 
Consiglio nazionale a definire 
la .nuova-politica e il nuovo 
programma che dovrà esser 
pesto a base del governo, o 
sì esaurirà nelle interne com­
petizioni tra l e varie correnti, 
per la prevalenza in questo o 
quel ganglio direttivo? Per ot­
tenere l'investitura De Ga­
speri manovrerà soprattutto 
le ambizioni dei capi-corrente 
e in specie di Fanfani. Le 
pretese di quest'ultimo e della 
corrente di « iniziativa demo­
cratica -> che a lui fa capo, 
sembrano riassumersi nel di ­
castero degli Interni per lui 
stesso, nel dicastero dell'agri­
coltura per Salomone (il sa­
botatore numero uno della 
legge di riforma dei contratti 
agrari), nel dicastero delle 
Finanze per un proprio uo ­
mo. con esclusione in ogni 
caso del degasperiano Ferrari 
Aggradi. Sceiba verrebbe tol­
lerato, ma non agli Interni 
(forse alla Giustizia). De 
Gasperi dovrà poi fronteggia­
re le critiche del gruppo 
Piccioni, già contrario alla 
legge truffa ed oggi forte di 

dei Vigili Urbani e (lolla ^tet.-
sa Scfjrctcnu deH'U:i.i>:ie Pio-
'vincinlc. 

Sempre nella giornata di ieri, 
s-i è avuta una n.^'cmblca Re­
nda le del personale finanzia­
rio di Roma, che ha dichiarato 
di e^ere pronto nd appoggiare 
tutte quelle iniziative che la 
CGIL riterrà opportuno pren­
derò m ogni campo nell'inte­
re-. le inscindibile dei «prunaie, 
dell'amminKtrazione e del Pae­
se. Una delegazione ha iccato 
questo ordine del giorno ni 
Presidenti dei gruppi parlamen­
tari, Analogo ordino del gior­
no è stato approvato «tal Con-
.sifilio provinciale del Sindacato 
Difesi. 

Sempre nella giornata di ieri. 
infine, si è svolta alla Camera 
del Lavoro la riunione dell'At­
tivo sindacale dei postelegrafo­
nici, al tcimine della quale è 
stato votato un ordine del gior­
no che sottolinea la volontà 
della categoria di conseguire 

mighoiamenti economici ed un 
immediato acconto che non in­
cula, però, sulla 13. mensilità. 

Sull'atteggiamento della CISL 
In proposto sì apprende che 
nella riunione del settore del 
pubblico impiego, alla quale 
hanno partecipato anche gh 
on li Pastore e Cnppugi, que­
st'ultimo ha sottoposto all'ap-
prnvazione dei convenuti un 
O.IA.K. che i Liberi Sindacati 
intendono pres*entare ni Parla­
mento. Secondo tale ordine del 
filorno la somma corrisposta a 
luglio è consulenza .soltanto un 
acconto sul futuri migliornmcn-
ti retributivi. Pertanto, poiché 
l'orientamento del governo di 
applicare la ICRUC delega a par­
tire < 1 a 1 1. gennaio 195-1, pre­
suppone l'approvazione della 
legge entio il dicembie pros­
simo, Mira ni sede di di-^'iis-
«.-lonedi tale provvedimento che 
SÌ dovià integrare la tredice­
sima dell'importo già cornSpo» 
.sto in luglio! 

••QUIin» • ASI : mimo \HI:ni ^ 

Dibattito davanti 
agli studenti di Boston 

L'ondata di terrore e dì intimidazioni si riversa sulla Marnarci 
University - Come fu sconfitto il professor Reichhaur - Il 
tliioaggio dei cervelli^ ai prigionieri che tornano dalla Corca 

i i . 
Nel mio articolo preceden­

te vi dissi di « » mio viag­
gio a Boston, dove mi recai 
a partecipare a un dibattito 
s lilla situazione politica at­
tuale. In effetti, ho /atto cine 
viaggi a Boston, «ella stessa 
settimana, verso la metà di 
aprile: due tappe dì un lun­
go viaggio sema soste che ho 
intrapreso sin dalla fine del­
la guerra, un pellegrinaggio 
di città in città per tutta 
questa vasta terra d'Ameri­
ca. Parlare e lottare, invo­
care tuia logica delle parole 
sembra così poca cosa: siamo 
cosi pochi contro tutta la po­
tenza della corruzione, con­
tro il monopolio della ^stam-
pa, della radio e della tele­
visione! Eppure, il nostro, è 
un lavoro che deve essere 
compiuto. Continniamo a ri­
petere a noi slessi: « Fintan­
to che in America ci sarà una 
»>oce la quale dirà se«:a ti­
more la verità, gli altri 

avranno ancora speranza e 
non resteranno si lenziosi». 

In tm primo tempo, alcuni, 
mesi fa, il consiglio studente­
sco della Harvard Lato Scbool, 
la Facoltà di Legge di quella 
università, mi aveva Invitato 
a tenere tm dibattito sulla si-
tuazionc a Hollywood. Ma 
avevo appena accettato l'in­
vito, che l'ondata di terrore e 
di intimidazioni che regnava 
a Hollywood si era riversata 
anche su Boston e sulla Har­
vard University. Quell'Inno­
minabile organismo che è il 
Comitato per le attività anti­
americane installò la sua ar­
bitraria corte anche nel New 
England e cominciò la sua at­
tività di investigazioni a Har­
vard; gli studenti della Law 
School, impauriti revocarono 
immediatamente l'invito che 
prima mi avevano rivolto per 
il dibattito. 

/litri studenti, tuttavia, pen­
sarono che la cosa fosse un po' 
troppo grossa per lasciarla ca-

1 CLERICALI HANNO CEDUTO PER NON COMINCIARE CON UNA SCONFITTA 

La camera ha costretto palla a ridurra 
a qua soli mesi l'esercizio provvisorio 

La Commissione si era dichiarata in mattinata con un solo voto di maggioranza per 
i quattro mesi chiesti dal governo - La commossa commemorazione dell'on. tiiulietti 

Ieri, alle 17, ha avuto in i - .dovrà proclamare i-deputati 
zio la prima seduta della Ca 
mera dedicata al consueto la ­
voro legislativo. Tutti i se t ­
tori apparivano affollati e 
anche le tribune del pubbli­
co erano piene. Per prima 
cosa il presidente Gronchi ha 
mtto alcune importanti co­
municazioni. Egli ha invitato 
i vari gruppi parlamentari a 
costituirsi ufficialmente, a v ­
vertendo che ogni gruppo, a 
termini di Regolamento, do ­
vrà esser formato almeno da 
20 deputati, riducibili a d ie ­
ci se i deputati stessi appar­
tengono a un partito organiz­
zato. I deputati dei partiti 
che hanno ottenuto meno di 
dieci seggi (è questo il caso 
dei repubblicani) potranno 
o aderire ad un altro gruppo 
o far parte del gruppo misto. 

Gronchi ha, quindi, letto 
l'elenco dei trenta deputati 
che -fanno parte della Giun­
ta delle elezioni (la quale 

subentranti agli eletti nel 
collegio nazionale, agli op­
tanti per il Senato e agli e let ­
ti in più di una circoscrizio­
ne) dei 10 deputati che com­
pongono la Giunta del Re­
golamento (cui spetta l'inter­
pretazione delle norme rego­
lamentari controverse) e dei 
21 membri della Giunta per 
le autorizzazioni a procedere 
(che ha il compito di pro­
nunciarsi sulle richiesto di 
giudizio contro deputati). 

Ginlieifi commemorato 
Unanimi parole di com­

pianto sono state, quindi, 
espresse dai rappresentanti 
di tutti i gruppi parlamenta­
ri per la memoria dell'ono­
revole Giulietti, il combatti­
vo dirigente dei marittimi, 
che tutta la sua vita ha de ­
dicato, come hanno messo in 
rilievo gli on. JACOPONI 

(PCI), LIZZADRI (PSIt e 
DUCCI (PSI) , alla causa 
dell'unità e del progresso 
materiale e morale di questa 
categoria. 

Si è poi aperta la discus­
sione sulla richiesta di eser­
cizio provvisorio per cui era 
stata convocata la seduta di 
ieri. Il Governo aveva chie­

sto che l'esercizio provviso-

Tuttl i compagni deputali, 
SENZA ECCEZIONE, sono 
tenuti a partecipare alla 
riunione del gruppo che 
avrà luogo questa n>2itii><* 
alle ore 11,30 nell'aula \ di 
Montecitorio. 

• • * 
Tutti i compagni deputati, 

SENZA ECCEZIONE, sono 
inoltre tenuti a il essere pre­
senti sin dall'inizio alla se­
duta pomeridiana della Ca­
mera, di oggi per la discus­
sione sulla 13.ma mensilità 
agli statali. 

rio duras.se quattro mesi e a 
questa proposta aveva aderi­
to in mattinata la maggio­
ranza della Commissione. 1 
due oratori di Opposizione 
che sono intervenuti nel di­
battito, il comunista LI CAU-
Sr e il socialista LOMBARDI, 
hanno dimostrato subito che 
non era ammissibile conce­
dere ad un governo che è sul 
punto di dimettersi l'autoriz­
zazione ad amministrare il 
bilancio dello Stato per un 
tempo cosi lungo. Ma. dal V~ 
m o m e n t o che Pesercizio 
provvisorio rappresenta una 
necessità (perchè altrimenti 
dal 1* di luglio le spese e le 
entrate dello Stato sarebbero 
bloccate), l'Opposizione si è 
dichiarata favorevole a con­
cedere l'esercizio provvisorio 
per un mese e cioè per il mi­
nimo necessario a risolvere 
la crisi di governo e a far 

approvare tutti i bilanci da) 
Parlamento, concedere l'eser­
cizio provvisorio per quattro 
mesi avrebbe invece signifi­
cato esprimere un voto di fi­
ducia ad un governo sconfit­
to dagli elettori o ad un go­
verno di cui non è possibile 
conoscere ora né la compo­
sizione né il programma. 

Il governo cede 
La posizione assunta dalle 

sinistre è apparsa tanto g iu­
sta che il Governo ha dovu-

CONSIGLIO DI GUERRA A SEUL TRA GLI AMERICANI E I LORO FANTOCCI 

Robertson prepara con Si Man Ri 
un' azione comune contro la pace 

" // sottosegretario americano mi ha portato molte buone Idee „ dichiara RI 
GliS.U. firmeranno il patto bilaterale? - Continuano i sequestri di prigionieri 

KAESOXG, 26. — Il sotto 
che vota irragionevolmente e {segretario agli esteri america-
come vuole. 'no. Walther Robertson, ha ini 

Oggi, poi. la Camera s a r à ì z i a t o stamane a Seul i suoi 
chiamata ad approvare l a c - j C G l l o ^ u l con S l M a n Ri­
conto agli statali, ed anche' Secondo quanto dichiarano 

«plica nel facilitar l'incontro!questa sarà un'occasione perì?*' americani, questi colloqui 
dcerintcHizeniì con gl'intr-lli-iapprezzare la nuova situazio- d ° v r e b b e r 0 servire a lar rece-
eenti — si parla. ripeto. d i n - ne. L'acconto dovrebbe essere «e™ S l M a n R l d a » s u o i atten-
tellnrenza politica. .approvato rapidamente e una- t aV, c a c , r e ? r c , u n a situazione 

" f " po imia . mimemente Ma in par' te.-noo n e l , a auale I e clausole dell'ar-
. \ e occorre perciò, ripeto. s deputati Velia CGIL sotto- mistizio possano essere rispet 

porranno al voto della Ca- tate. 
mera questo ordine del gior-j Ma. come abbiamo già det 
no: « La Camera, approvandolo , essi si svolgono in circo­
li disegno di legge in esame. Istanze tali da far pensare piut-
afferma: I) che la rateizza-jtosto ad un «consigl io di 
zione della 13. mensilità do-(guerra», nel quale i padroni 
vuta ai dipendenti statali di (americani e ' loro fantocci di 

occorre pere io, 
la presenza fisica in Paria 
mento di uomini di <centro>„ 
o di « terza forza ». Soccorre 
anche qni l'esempio dell'In­
ghilterra, delrTnsrhilterra sem­
pre rara ai liberali, in cai. 
svanito il partito liberale. la 
e»?enza n > rimasta nell'aria 
ed impregna di ?è conservato­
ri e laburisti — i migliori, al­
meno. dei dar settori sicché. 
a una certa < scolta >. sì vede 
il Tecchio Churchill — estre­
ma destra — far propria l'esi-

d'interprctarla. r di attuarla. 
Se un minimo d'intelligenza li 
aiuterà a capir la lezione del 
7 giusrno. saran buoni per ciò 

5 |_ perfino i superstiti dei parti-
d *enza e pacifista» d o n Be- j*"»« dnenut i — augurabil-

Tan — sinistra labnrista — m e n t e — davvero e mdipen-
e ramosamente adoperarsi. "C"*» <*• centro > 
* mutando consìglio > come sa 
Fare, se occorre, il <sarpk)> 
in politica, a por fine ad opni 
guerra sìa pur fredda fra Oc­
cidente e Oriente. E del resto 
non è detto che nel nnovo 
Parlamento nostro, assottielia-
tosi con le elezioni del < «ette-
bello > il nucleo derrindrpei»-
àrmti, manchino uomini che 
possano assolvere la liberale 
e-mediatrice funzione di pon-
1* che noi diciamo. Siccome 
e"* ««desta esigenza, così ci 

i parlamentari capaci 

Senza contare che gl'indi­
pendenti non han mica biso­
gno di seder a Montecitorio 
per esercitare la loro funzio­
ne di mediazione e di sn-ge­
stione: e><i sono gli speciali­
sti di rabdomanzia politica, e 
i loro consulti li tengono sui 
giornali, a scuola, nei crocchi, 
comunque e dappertutto. Essi 
da un pezzo avevano avverti­
to. in Italia, che nel profondo 
del nostro >uolo politico cor­
reva la vena dell'impazienza 
popolare coatro l'immobilismo 

reazionario d'una parte — la 
più prepotente — della D.C-; 
con la trivellazione elettorale 
lo zampillo e scaturito impe­
tuoso e rovesciatore. Gl'indi­
pendenti avevan visto giusto. 
Adesso gl'indipendenti — seg­
gano essi in Parlamento o no, 
-iano essi indipendenti come 
noi di A.D.N. o socialisti de­
mocratici ravveduti o demo­
cristiani popolari, o chisissia 
— gl'indipendenti, cioè i libe­
rali di spirito, cioè gl'intelli­
genti di politica, dicono a chi 
di ragione: <qui c e il ponte. 
là c'è la riva sinistra: passate 
prima che lo zampillo diventi 
fiume, prima che il fiume cre­
sca in piena, prima che la 
piena «ravolga ogni co<a — 
ogni cosa nostra anzitutto >. 

AUGUSTO MONTI 

scutono in perfetta armonia il .e Si Man Ri concorderanno 
modo migliore per far naufra-luna linea comune di azione 
gare le speranze di pace, oiper impedire la firma dell'ar 
per lo meno, per rimettere armistizio, oppure il secondo 
punto il meccanismo dell'ag- verrà invitato ad astenersi per 
gressione. 'ora da nuove mosse, in attesa 

Era stato ieri lo stesso Ro-.di tentarne di più gravi, e con 
bertson a dire che americani-l'aperto appoggio americano, 
e sudisti sono « in disaccordo'dopo la firma dell'armistizio ? 
sui mezzi ma non sui fini ».| Il patto bilaterale, che im-
Oggi è stato Si Alan Ri a far.pegnerebbe gli Stati Uniti a 
sapere che nel colloquio, svol-'dare tale appoggio a nuovi at-
tosi * »'n atmosfera di grandetti di aggressione, come quello 
cordialità », Robertson ha por-;del 25 giugno 1950, è in pro-
tato « molte buone idee », sul­
le quali - verrà con tutta pro­
babilità raggiunta un'intesa ». 
Se S i Man Ri trova « molto 
buone » le idee di Robertson, 
si può essere certi che esse so­
no, m realtà, molto cattive ai 
fini della pace in Corea. 

Altro sui colloqui non è sta­
to possibile sapere. Questa 
riunione, nella quale gli ame­
ricani dovrebbero semplice­
mente invitare il loro fantoc­
cio a rispettare i termini dello 
accordo ( e avrebbero ogni in ­
teresse a fare pubblicamente 
un tale invito) si svolgono in 
assoluto segreto, segno anche 
questo non certo di propositi 
leali. 

Segreto è anche il messag­
gio di Dulles a Si Man Ri, di 
cui Robertson è latore, a pro­
posito del quale VUnited Press 
fornisce tuttavia l'indiscrezio­
ne che v i sarebbe contenuta 
un'accettazione del patto mili­
tare bilaterale richiesto da Si 
Man Ri. 

A l punto in cui sono le co ­
se, non è possibile fare con­
getture sui colloqui, che con-

posito indicativo. 
La manovra di Si Man Ri 

contro la tregua continua 
frattanto a svilupparsi con il 
beneplacito degli americani. 
Oggi la polizia sud-coreana 

i ha fatto « evadere », ossia 
ha sequestrato altri prigio­
nieri, assassinandone due 

Sempre col beneplacito d e ­
gli americani. Si Man Ri con­
tinua a sbarazzarsi di tutti 
coloro che criticano il suo 
operato. Giorni fa, egli ave ­
va fatto aggredire e basto­
nare a morte Ciò Bionok, già 
ambasciatore negli Stati Uni­
ti. Oggi, egli ha fatto arre­
stare Ciò Pyung, leader della 
opposizione. 

Formulando un nuovo am­
monimento contro questi p ia­
ni, Radio Phyongyang ha det ­
to tra l'altro: « Si Man Ri, nel 
richiedere il ritiro di tutte le 
truppe straniere dalla Corea 
prima della conclusione di un 
armistizio desidera avere ma­
no libera per continuare la 
guerra ». 

« Da parte coreana e cfne»e 
si è da molto tempo favorevoli 

domani. Robert*o©*«l ritiro dalla Corea di firttg^a*. 

le truppe straniere dopo l'ar­
mistizio ». 

* L'accordo di armistizio in 
Corea, che deve essere firmato 
dal maresciallo Kim Ir-sen. 
dal gen. Penq Teh, Huai e dal 
generale Mark Clark, corre il 
rischio di diventare semplice­
mente un pezzo di carta ». 

Incontro 3 Ottawa 
fra i tingenti fell'ONU 

NEW YORK. 26 — La pos-
s.b.htà che l'Assemblea gene­
rale dell'ONU venga convocata 
in v;a straordinar.a per discu­

tere la i-tuazionc creata.*, in 
Corea è urtata discussa oggi a 
Ottawa dal secretano gene­
rale dell'organizzazione, Ham-
marskjoeld, con :1 presidente 
deIL'As.-emb'ea stc-sa, il mini­
stro degli esteri canadese 
Pearion. 

A Washington, s. sano n u 
niti ancora una volta alla Ca 
*a Bianca E-«enhower e 
principali dirigenti americani. 

j Uscendo. Dulles ha confermato 
a: giornalisti ohe è in program­
ma una conferenza - ad alto li­
vello - tra Stati Uniti e Corea 
del sud, da tenersi dopo l'ar-
m:\stiz:o e pnma deUa corife-
renza politica po5t-arm:stiz:aIe. 

/ / dito nell'occhio 
Pubblica utilità 

Poiché abbtamo chiamato 
« corni » alcuni redo ti ori del 
Quotidiano che credevano loro 
dovere ironizzare macabre~ 
mente sull'astasstmo det Roten-
btrQ, il giornale di Arione Cat­
tolica risponde che * i corvi. 
come tutu sanno, in moìti pu«i 
•ssolvono un compito di pubbli­
ca utilità: ripuliscono le città 
dalle brutture, fanno sparire i 
rifiuti, eliminano le immondi­
zie». Naturalmente: mangian­
dole. Anche le cloache hanno 
un compito di pubblica utilità. 
Anche le fogne. Anche il Quo­
tidiano. 

Coabitasi**» 
Vittorio " Gorreno n/«r*»c« 

amila. Stampa: « Uno dei tre de­
putati repnbWtcabl veniva a 
proporre che i socialdemocraM* 

•al loro 

coree aggregati. | deputati re­
pubblicani: "Noi siamo troppo 
pochi per costituire un gruppo 
nostro, e ci dispiacerebbe dover 
finire nel gruppo misto", f u ­
rono accolti a braccia aperte: 
" La nostra casa è ancora gran­
de. e aspettiamo che ancora 
altri vi entrino"». 

Non lascino la porta operta, 
piuttosto. Ce pericolo che an­
cora altri ne escano. 
I l Ì M M alai giorno 

«Nella nostra memoria l'ini­
zio della legislatura al collega 
a ben altri ricordi. E non solo 
alle carrozze di corte • ai co­
razzieri neUe vie cittadine, che 
pué enere solo un fatto gaio e 
pittai caco, ma alla presenza in 
atda dei sovrani e della fami­
glia rattoa» Dal Tempo. 

far proporre dal d.c. LON­
GONI un emendamento che 
riduce a due mesi l'esercizio 
provvisorio. A questa propo­
sta hanno aderito sia l'Oppo­
sizione di sinistra, sia i l ibe­
rali, sia le destre. I socialde­
mocratici, fedeli alla conse­
gna di farsi sempre rappre­
sentare dai clericali, non 
hanno parlato. Dopo un bre­
ve intervento di PELLA, m i ­
nistro morituro di un gover­
no morituro, come egli stesso 
si è definito, l'autorizzazione 
all'esercizio provvisorio fino 
al 31 agosto è stata appro­
vata all'unanimità. 

L'ultima parte della sedu­
ta è stato il preludio di quel ­
la che la Camera terrà oggi 
alle 17. Il Ministro PELLA 
ha chiesto che sia esamina­
to d'urgenza il disegno di 
legge che mira a concedere 
agli statali ai primi di luglio 
la metà della tredicesima 
mensilità. DI VITTORIO si è 
dichiarato d'accordo nella r i ­
chiesta d'urgenza che consen­
tirà ai rappresentanti della 
Opposizione di chiarire subi­
to che l'anticipo sulla tre­
dicesima deve essere trasfor­
mato in un acconto sui futuri 
miglioramenti. L'esame d e l 
disegno di legge è stato d e ­
ferito all'esame di una Com­
missione speciale che si r iu­
nirà in mattinata e riferirà 
nel pomeriggio all'assemble 

Ancora DI VITTORIO ha 
chiesto che il governo fissi 
la data in cui intende discu 
tee la mozione presenti la 
dalla CGIL perchè siano re­
vocate le rappresaglie inflit­
te agli statali che hanno e-
sercitato il diritto di sciope­
ro. PELLA ha prima fatto 
finta di ignorare la mozio-
i.e, poi ha chiesto tempo per 
consultarsi con De Gasperi 
Infine GRONCHI ha impe-
Dtato il rappresentante del 
governo a far conoscere ìe 
sue intenzioni nella giorna­
le odierna e, s e possibile, a 
discutere stasera stessa la 
mozione. 

La seduta di oggi sarà 
quindi interessante e com­
battuta. - In mattinata, al le 
930, si riunirà la giunta per 
le elezioni per cominciare a 
proclamare i deputati che 
ancora non possono entrare 
nell'aula di Montecitorio. A l ­
le 11,30 si riuniranno i vari 
«ruppi per costituirsi uffi-
«iatanecie. 

dcre a quel modo, e un gruppo 
di studenti conscruatori m'in­
f i l ò per un dibattito a Boston 
sotto i proprii auspici. Accet­
tai l'inulto. Mio auyer*ario in 
quel dibattito era un certo 
professor Reichhaur, direttore 
del Dipartimento di Studi sul 
Medio Oriente: la massima 
autorità di quella università 
in questioni giapponesi e c o ­
rcane. Il tema scelto per il 
dibattito era il seguente: « E' 
vero che l'esercito delle Na­
zioni Unite in Corea ha por-
tato avanti la causa della pa­
ce? ». Naturalmente, io soste­
nevo la tesi contrarla. 

Itcicliliaur strilla 
Non nego che quando ven­

ni a sapere chi sarebbe stato 
il mio contraddittore nel di­
battito fui preso da nervosi­
smo. La mia educazione e la 
mia cultura sono formate da 
nozioni prese dove ho potuto, 
per la maggior parte nei po­
veri, sporchi quartieri e nelle 
botteyucce di New York; per­
fino gli studenti sembravano 
preoccupati dalla superiorità 
schiacciante del mio avversa­
rio. Eppure il professore che 
si opponeva alle mìe argo­
mentazioni venne sconfitto. 

All'inizio, egli squadrava 
l'aula gremita di studenti, 
sorrideva, e dichiarava essere 
il tema talmente evidente ed 
ovvio, che difficilmente pote­
va offrire elementi di discus­
sione. Che cosa ci aveva chia­
mati in Corea, se non la di­
fesa della pace? Dal canto 
mio, per un'intiera settimana, 
giorno per giorno, avevo rac­
colto fatti e dati sull'argo­
mento e riversai sull'uditorio 
una va latina di argomenta­
zioni. 

Agli strilli di quel profes­
sore, alle sue imprecazioni e 
calunnie, io opposi, uno dopo 
l'altro, altrettanti fatti con­
creti; e alla fine gli studenti 
o si sentirono dalla mia parte 
o restarono silenziosi e scossi. 
Si erano trovati davanti a 
fatti nudi e crudi; la cortina 
di ferro di menzogne, d'im­
mondizie e di calunnie era, 
per un momento, caduta ed 
essi avevano avuto la possi" 
biiità di scorgere che cosa es­
sa nascondesse. Ciò che sape­
vano vaySìTi€niv u che vaga­
mente temevano si era preci­
sato e concretizzato ai loro 
occhi. Quella sera, le mie pa­
role riuscirono a raggiungere 
cinquecento giovani. Ma cin­
quecento persone sono anco­
ra così poche! Dovete, infatti, 
cercare di comprendere que­
sto: che la cosa più terribile e 
più spaventosa dell'America 
d'oggi è come si sia riusciti 
a tagliar fuori il nostro Paese 
dal resto del ?»iondo. 

Due giorni dopo fui di nuo­
vo a Boston: questa volta per 
un dibattito sulla libertà d e l ­
la cultura alla Boston Uni­
versity. Miei avversari erano 
James T. Farrel, un trozkista 
corrotto, e Ludwig Lewisohn, 
un vecchio fascista clericale 
dall'anima poco pulita. La 
censura non è cosa che toc­
chi, nemmeno lontanamente, 
questi due individui, cosi co­
me non li tocca U fascismo. 
L'unica minaccia che potesse­
ro vedere in quella occasione 
era rappresentata dalla mia 
persona, da Howard Fast. 

Cervelli "parificati,, 
Non ho davvero spesso oc­

casione d'incontrare uomini di 
questo stampo, uomini ven­
duti in modo cosi completo e 
totale alla reazione e al fa­
scismo da assumersi l'incari­
co e la parte di difensori di 
avanguardia di ogni atrocità 
commessa dagli imperialisti. 

Per due ore essi non fecero 
altro che urlarmi i l loro v e l e ­
no e il loro bagaglio di men­
zogne. Cito ciò che avvenne 
poi non per fare pubblicità al­
le mie capacità di persuasione, 
ma solo per dimostrare che, 
dopo tanti anni di una simile 
cura di menzogne, i nostri gio­
vani sanno ancora pensare con 
la propria testa, almeno entro 
certi limiti. Mi richiamai ai 
fatti e non ebbi bisogno di • 
imprecare: l'uditorio approrò 
le mie argomentazioni e non 
fu convinto da quelle dei miei 
avversari. Alla fine, sei allie­
vi di Ludwig Letcison — i l 
quale insegna alla Bmdies 
University — mi s i avvic ina­
rono e mi rinoraziartmo di 
essere stato presente «Ito ma­
nifestazione e di mver parte­
cipato al dibattito. 

Non fé bisogno che io e l en ­
chi qua tutto c iò che d i orri­
bile fanno da noi i fascisti. 
Ogni oiorno tornano dolio C o ­
rea dei prioiomieri americani. 
Essi, qui, negli stasi Stati 
Uniti, vengono posti sotto 
chiave presso varie istituzioni 

HfwartFMt 
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